STATUTO DEL COMUNE DI LORENZANA

CAPO I - PRINCIPI GENERALI
Art. 1 - Disposizioni generali -
1. Il comune  è ente autonomo nell'ambito dei  principi 
fissati dalle leggi generali della Repubblica e dal presente statuto.
2. La comunità locale realizza il proprio indirizzo politico e amministrativo attraverso l'esercizio dei poteri previsti e disciplinati dallo statuto del comune.

3. Nel rispetto dei principi costituzionali e con riferimento all'ambito delle funzioni proprie determinate dalla legge, in attuazione dell'art.128 della Costituzione, e di quelle attribuite e delegate il comune è soggetto istituzionale equiordinato agli altri previsti dall'ordinamento della Repubblica. I rapporti tra il  comune, la provincia, la regione e gli altri enti locali si ispirano ai criteri della collaborazione, cooperazione e associazionismo nel pieno rispetto delle rispettive posizioni  istituzionali I rapporti tra il comune e gli altri enti locali si sviluppano e si attuano in una prospettiva di coordinamento degli strumenti di programmazione. Il comune promuove  rapporti  di collaborazione e scambio  anche con comunità locali di altre nazioni nei limiti e nel rispetto degli  accordi internazionali. Tali rapporti  possono realizzarsi attraverso la forma di gemellaggio.

4. Il comune ha potestà normativa che esercita secondo le disposizioni del presente statuto.

5. Nell'ambito delle leggi di coordinamento della finanza pubblica, il comune ha la potestà di determinare le proprie risorse finanziarie.

6. Il comune realizza i valori espressi dalla comunità, con riferimento agli interessi che i  cittadini  esprimono anche attraverso la collaborazione con soggetti pubblici e privati;   promuove altresì la partecipazione della comunità locale alla vita politica.

7. Il comune promuove,  favorisce e indirizza l'attività dei soggetti pubblici e privati per lo sviluppo sociale, culturale e economico della comunità. Nell'ambito delle sue funzioni e delle sue attività di indirizzo, il comune opera per il superamento degli squilibri economici,  sociali  civili e culturali e per la piena attuazione dei principi di eguaglianza e di pari dignità sociale dei cittadini,  per il raggiungimento di condizioni di pari opportunità tra i sessi e per il completo sviluppo della personalità umana. L'attività del comune tende altresì a tutelare e a valorizzare il patrimonio storico, artistico, ambientale e culturale.

8. Nell'esercizio  delle  funzioni  proprie  e  di  quelle attribuite  e  delegate, l'attività  dell'amministrazione comunale si ispira a criteri di  economicità della  gestione, di efficienza e di trasparenza.

9. L'azione dei  soggetti pubblici e privati  incontra  i limiti  previsti dalle  norme dello  statuto nonché da regolamenti e atti amministrativi emanati nel rispetto dello stesso.

Art. 2 - Funzioni -
1. La potestà di governo del comune per l'esercizio delle competenze e  funzioni  ha come riferimento l'ambito di interesse locale.
2. L'esercizio delle funzioni proprie che riguardano la popolazione e il territorio comunale è organizzato secondo i principi del presente statuto.

3. Le  funzioni attribuite e delegate di competenza  dello Stato e della Regione sono esercitate  nel  rispetto  dei principi dello statuto e secondo le norme relative. Con gli stessi  criteri sono esercitate le funzioni  amministrative di  competenza dello Stato e della Regione, organizzati a livello locale in conformità con l'interesse comunale.

4. Le funzioni di cui al comma tre possono essere esercitate solo  dopo  che siano state assicurate dallo Stato e dalla Regione le risorse necessarie.


Art. 3 - Rappresentanza della comunità -
1. Il comune rappresenta gli interessi della comunità, nell'ambito de sua competenza e secondo  le norme del proprio ordinamento.
2. Il  comune  rappresenta altresì  gli  interessi della comunità nei confronti degli altri  soggetti, previsti dalla legge statale e regionale, che esercitano attività o svolgono funzioni   attinenti  alla  popolazione e al territorio.

3. Avvalendosi  degli strumenti e degli istituti  previsti dal proprio ordinamento, promuove intese e accordi con i soggetti di cui al comma 2.  Per gli stessi fini di cui ai commi 1 e 2, il comune può attuare forme di  cooperazione con altri comuni e con la provincia.

4. Il comune emana direttive e fornisce indicazioni di cui devono  tenere conto i soggetti pubblici e privati  che svolgono funzioni o attività relative al territorio e alla popolazione.

5. Il comune provvede a coordinare l'erogazione dei servizi  resi  da  soggetti  pubblici  e   privati, ove ciò non interferisca con il corretto esercizio delle loro funzioni, per armonizzarli con le esigenze della comunità.

Art. 4 - Sviluppo sociale, culturale e economico -

1.  Lo  sviluppo economico,  sociale,  culturale nonché la valorizzazione delle risorse  territoriali,  ambientali e umane  è perseguito attraverso la promozione e la gestione diretta  e indiretta dei servizi, nelle forme e con le modalità di cui al presente statuto,  nonché mediante le attività di pianificazione, programmazione e promozione nei  riguardi dei soggetti pubblici e privati operanti  nel comune.
2. In particolare, il comune cura lo sviluppo economico, nel rispetto della programmazione nazionale, regionale e comunale, adottando piani di intervento volti precipuamente a favorire l'occupazione, anche mediante la costituzione di società di incentivo.

3. Il  regolamento disciplina le società di incentivo costituite a seconda delle esigenze,  nelle forme previste dalle società civilistiche ad esclusione delle società di persone, per favorire la nascita e lo sviluppo di attività produttive, agricole, commerciali, turistiche e direzionali.

4. Le società di incentivo, a prevalente capitale comunale o misto con la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati, sonï finalizzate, ove si ravvisi un interesse generale,  all'avvio dell'attività e alla loro cessione ai soggetti a favore dei quali la società è stata costituita.

5. Il provvedimento di istituzione dovrà stabilire io sistema di finanziamento - anche con ricorso al credito - l'oggetto societario, le modalità di cessione delle societài e quelle di recupero graduale del capitale investito e l'eventuale partecipazione agli utili.

Art. 5 - Elementi distintivi: territorio, sede comunale, stemma, gonfalone -

1. Il territorio del comune sul quale è insediata la comunità di Lorenzana ha una estensione di kmq. 19,43 e comprende le seguenti frazioni, nuclei abitati e agglomerati:
Capoluogo: Lorenzana;
Frazioni: Laura, Tremoleto;
Nuclei abitati: I Greppioli, La Casa, Collealberti, La Fonte;
Agglomerati: Roncione, Vicchio.

Il  territorio  del Comune di Lorenzana confina  con i seguenti comuni: Fauglia, Orciano Pisano, Casciana Terme, Crespina e Lari.

2. Il consiglio e la giunta si riuniscono normalmente nella sede  comunale  che è ubicata nel palazzo civico  sito  in Lorenzana, Viá A. Gramsci n. 27.  In casi particolari il consiglio  può riunirsi in luogo diverso dalla sede comunale.

3. Il comune ha un proprio stemma e un proprio gonfalone, deliberati  dal consiglio comunale e riconosciuti ai  sensi di legge.

5. L'uso e  la riproduzione dello  stemma  comunale  sono consentiti esclusivamente previa autorizzazione del comune.


Art. 6 - Albo Pretorio e informazione -

1. Le  attività  del comune si svolgono nel rispetto del principio della pubblicità e della massima conoscibilità.
2. Nel municipio è previsto un apposito spazio da  destinare ad Albo Pretorio per la pubblicazione di atti, provvedimenti, avvisi e quant'altro sia soggetto o venga sottoposti a tale forma di pubblicità. Il segretario  comunale, avvalendosi della collaborazione degli uffici, cura  l'affissione degli atti.

3. Al fine di garantire a tutti i cittadini un'informazione adeguata  sulle  attività e sui servizi  del  comune  sono previste  ulteriori forme di pubblicità,  da definire con il  regolamento di organizzazione dell'ente.  Ogni tipo di  informazione  sulle attività del comune dovrà uniformarsi a principi di accessibilità e di semplicità.

CAPO II - ATTIVITA' NORMATIVA

Art. 7 – Statuto -

1. Il comune determina il proprio ordinamento attraverso lo statuto nell'ambito delle norme costituzionali e dei principi fissati da leggi generali della Repubblica. Ad esso devono conformarsi i regolamenti e l'attività amministrativa del comune.
2. Il procedimento per le modifiche allo statuto così come previsto dal comma 3 dell'art. 4 della legge 8 giugno1990, n.142, deve di norma includere idonee forme di preventiva consultazione popolare.

3. E' ammessa l'iniziativa di almeno un terzo degli elettori per proporre modificazioni allo statuto anche mediante la presentazione di un progetto redatto in articoli.


Art. 8 – Regolamenti -

1. Il comune emana regolamenti di organizzazione di esecuzione, indipendenti e di delegificazione:
a) sulla propria organizzazione;
b) per le materie ad essi demandate dalla legge e dallo statuto;
c) per le materie di interesse locale per le quali manchi la disciplina di legge e di atti aventi forza di legge;
d) nelle materie nelle quali esercita funzioni.

2. Nelle materie di competenza esclusiva prevista dalle leggi, la potestà regolamentare viene esercitata nel rispetto delle norme di principio previste dalle leggi stesse, dalle disposizioni statutarie e dalla normativa comunitaria.

3. Nelle altre materie la potestà regolamentare si esercita nel rispetto delle leggi statali e regionali, della normativa comunitaria nonché dei regolamenti emanati dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie stesse.

4. I regolamenti le cui disposizioni sono suscettibili di incidere sulle posizioni giuridiche soggettive dei cittadini possono essere sottoposti a idonee forme di consultazione prima dell'approvazione da parte del consiglio comunale.

5. Affinchè un atto generale possa avere valore di regolamento deve recare la relativa intestazione.

6. Gli atti deliberativi devono essere emanati nel rispetto delle norme regolamentari.

7. I regolamenti, ferma restando la pubblicazione della relativa delibera di approvazione , entrano in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all'albo pretorio da effettuare dopo che la deliberazione di approvazione è divenuta esecutiva.

Art. 9 - Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute - 

1. Spetta al consiglio comunale deliberare le disposizioni di applicazione in dipendenza dell'entrata in vigore di normative emanate dallo Stato, dalla Regione e dalla Comunità Europea, recependo adeguando e adattando al complesso normativo del comune le nuove disposizioni, in particolare modo nelle materie di competenza esclusiva del comune stesso.
2. Le norme devono comunque essere poste nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento contenuti nella Costituzione, nella Legge 8 giugno 1990 n. 142 e delle disposizioni di principio contenute in altre leggi e nello statuto stesso. 

3. Le deliberazioni di cui al comma 1 hanno natura regolamentare e gli atti e i provvedimenti dell'ente devono essere emanati nel rispetto delle relative disposizioni.

4. Con funzioni istruttorie e redigenti è istituita, per le finalità di cui ai precedenti commi, una commissione tecnica presieduta dal segretario comunale e composta secondo le previsioni contenute nel regolamento del consiglio che ne disciplinerà l'organizzazione e il funzionamento.

Art. 10 – Ordinanze -

1. Il sindaco, o chi lo sostituisce in caso di assenza o impedimento a norma dell'art. 26 , può emanare atti con i quali si stabiliscono disposizioni per l'attuazione e l'applicazione di norme legislative e regolamentari. 
2. Con il regolamento di cui al comma 2 dell'art. 13 poteri di ordinanza ordinaria attuativa possono essere attribuiti al segretario comunale e ai funzionari responsabili dei servizi , nell'ambito delle rispettive competenze. Tali ordinanze vengono emanate nel rispetto delle direttive del sindaco.

3. La emanazione di ordinanze contingibili e urgenti di cui al comma 2 dell'art. 38 della legge 8 giugno 1990 n.142, deve essere adeguatamente motivata e limitata al tempo in cui permane la necessità.

4. Le ordinanze di cui ai precedenti commi devono essere pubblicate all'albo pretorio per almeno 10 giorni. Qualora esse siano rivolte a soggetti determinati devono essere notificate ai destinatari.


Art. 11 – Pubblicità -

1. Lo statuto, i regolamenti, le ordinanze, nonché le direttive, i programmi, le istruzioni, le circolari, ed ogni altro atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti dell'ente, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, oltre alle forme di pubblicazione già espressamente previste dalla legge e dallo statuto, devono essere pubblicizzate in modo da favorire la più ampia e agevole conoscenza da parte dei cittadini e di chiunque ne abbia interesse, secondo le modalità del regolamento previsto al comma 3 dell'art. 6.
2. Gli atti di cui al precedente comma dovranno essere accessibili e consultabili da parte di chiunque.


Art. 12 - Fonti di interpretazione e di applicazione -

1. Spetta al consiglio, alla giunta, al sindaco e al segretario comunale, nell'ambito delle rispettive competenze, l'emanazione degli atti con i quali si determina l'interpretazione di norme legislative e regolamentari.
2. Nell'ambito delle proprie funzioni compete al segretario comunale emanare circolari e direttive per l'applicazione di disposizioni di legge statutarie e regolamentari. Nell'ambito delle rispettive attribuzioni, tali atti possono essere altresì emanati dai funzionari responsabili dei servizi.

CAPO III - ORDINAMENTO


Art. 13 - Riparto delle competenze -

1. L'attribuzione delle competenze agli organi dell'ente, ivi comprese quelle previste dalla normativa vigente, per l'esercizio delle funzioni proprie attribuite o delegate sono disciplinate nel rispetto della legge 8 giugno 1990, n. 142 e delle riserve di legge dalla stessa previste, dalle disposizioni del presente statuto.
2. Salvo le attribuzioni già espressamente previste dalla legge n. 142/1990 e dallo statuto , con regolamento del consiglio comunale da emanarsi entro 12 mesi dall'approvazione dello statuto sono individuati i provvedimenti, espressione dell'attività di indirizzo e controllo, di competenza degli organi elettivi e quelli di gestione e attuazione, riservati al segretario e ai funzionari dell'ente.

3. La qualificazione della natura degli atti tra quelli di indirizzo e di controllo e quelli di gestione è sottoposta periodicamente a verifica e alle eventuali modifiche regolamentari che si rendessero necessarie da parte del consiglio comunale, sulla scorta di apposita relazione della giunta.

4. L'attribuzione delle competenze agli organi elettivi monocratici - sindaco e assessori - viene deliberata dalla giunta comunale dopo la sua elezione, nel rispetto di quanto eventualmente previsto nel documento programmatico. Di tale deliberazione viene data notizia al consiglio comunale, nella sua seduta immediatamente successiva.

5. Il riparto delle competenze attribuite al segretario e ai funzionari responsabili dei servizi è disciplinato dal regolamento di organizzazione dell'ente di cui al comma 2.


Art. 14 - Tutela degli interessi della comunità -

1. Spetta al soggetto del comune, competente all'emanazione del provvedimento finale, ogni iniziativa, anche giurisdizionale, per la difesa degli interessi della comunità locale e per la resistenza in giudizio.
2. Spetta al sindaco intraprendere, sulla base di idonee relazioni presentate dal segretario o dai funzionari responsabili dei servizi, ogni azione nei riguardi di soggetti pubblici o privati che nle''esercizio delle loro competenze abbiano prodotto violazioni di interessi espressi dalla comunità.


Art. 15 - Giusto procedimento -

1. Salvo che per le attività di cui all'ultimo comma dell'art. 45 della legge 8 giugno 1990, n. 142, attribuite al segretario comunale e ai funzionari secondo le rispettive competenze, tutti gli altri provvedimenti, sottratti alla competenza residuale generale della giunta e attribuiti ad altri organi secondo la disciplina del presente statuto, devono rispettare il giusto procedimento così come definito nel comma successivo.
2. Si intende per giusto procedimento quello per cui l'emanazione del provvedimento sia subordinata alla preventiva istruttoria, corredata dai pareri tecnico, contabile e di legittimità e alla successiva comunicazione alla giunta e ai capigruppo consiliari.

Art. 16 – Deleghe -

1. Con esclusione delle competenze direttamente attribuite dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 o dallo statuto con carattere di inderogabilità, i soggetti titolari di competenze proprie possono esercitarle conferendo in via generale o speciale la delega. 

2. Il conferimento della delega comporta, fino alla sua revoca, il trasferimento della competenza.

3. Il delegante conserva la potestà di indirizzo e di controllo sull'esercizio della competenza da parte del delegato.

4. Non è consentita la delega tra organi elettivi e organi burocratici.

5. Tra organi elettivi è ammessa delega esclusivamente da parte del sindaco agli assessori.


Art. 17 - Attivita' consultiva e di controllo -

1. L'attività consultiva o di controllo, attribuita in via permanente o temporanea a soggetti del comune, ha funzione strumentale rispetto all'attività di amministrazione attiva e deve essere esercitata per favorire e migliorare i processi decisionali.
2. L'emanazione di pareri obbligatori e vincolanti costituisce manifestazione del potere di amministrazione attiva e non può comportare l'attribuzione della responsabilità dell'atto ad un altro soggetto. Tale tipo di potestà consultiva è attribuito solo ai soggetti sui quali l'ordi namento comunale consente il trasferimento delle competenze in materia.


Art. 18 - Regolamento dei conflitti di competenza -

1. I conflitti di competenza, positivi o negativi, reali o virtuali, sorti tra funzionari responsabili dei servizi sono decisi con provvedimento motivato del segretario comunale.
2. Ove il conflitto di competenza riguardi anche il segretario comunale, esso viene risolto dalla giunta. 

3. Spetta al consiglio comunale, anche avvalendosi di apposita commissione all'uopo individuata, la risoluzione dei conflitti di competenza tra gli organi elettivi e quelli burocratici. I conflitti di competenza tra organi elettivi monocratici sono risolti dalla giunta comunale.

4. I soggetti coinvolti in qualsiati tipo di conflitto di competenza hanno l'bbligo di sottoporre il conflitto all'esame dell'organo decidente il quale assumerà la propria determinazione sentite tutte le parti coinvolte.

Art. 19 - Consiglio comunale -

1. Il consiglio comunale esplica la propia attività attraverso atti di indirizzo, atti fondamentali e atti di controllo.
2. Il consiglio comunale esprime l'indirizzo politico-amministrativo in atti quali risoluzioni e ordini del giorno, contenenti obiettivi, principi e criteri informatori delle attività dell'ente.

3. Qualora il consiglio attribuisca valore di direttiva agli atti di cui al precedente comma, l'attività degli organi dell'ente dovrà uniformarsi ai contenuti degli atti stessi, potendosene discostare soltanto per il miglior perseguimento dell'interesse pubblico, con adeguate motivazioni.

4. Il consiglio indirizza inoltre l'attività dell'ente con l'adozione di atti amministrativi fondamentali di carattere normativo, programmatorio, organizzativo, negoziale e gestionale. Gli atti fondamentali contengono la individuazione degli obiettivi e delle finalità da perseguire, le risorse e gli strumenti dell'azione, le prescrizioni da osservare. Negli atti fondamentali non possono essere ricomprese determinazioni di carattere attuativo e di dettaglio che rientrano nell'ordinaria amministrazione di funzioni e servizi.

5. Per l'esercizio delle funzioni di controllo sulla attività dell'ente il regolamento disciplina le modalità di esame dei consuntivi, delle relazioni della giunta e dei revisori, dei rendiconti previsti in atti fondamentali, le interrogazioni e le interpellanze, le indagini conoscitive che prevedano anche l'audizione degli organi elettivi monocratici e, previa intesa con il sindaco, del segretario e dei funzionari responsabili dei servizi. Con apposita deliberazione il consiglio può procedere ad inchieste, nominando un'apposita commissione. 

6. Spetta al consiglio comunale la definiaione degli indirizzi per la nomina e la designazione 
dei rappresentanti del comune e dei rappresententi del consiglio stesso presso enti, aziende istituzioni di qualunque natura(1).

7. Sono inserite all'ordine del giorno le proposte di iniziativa dei singoli consiglieri, sulle quali il consiglio si sia pronunciato su proposta della giunta nella prima seduta successiva alla loro presentazione. Il sindaco è tenuto a riunire il consiglio comunale in un termine non superiore a venti giorni, quando lo richieda un quinto dei consiglieri, inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste(2). 

8. Il consiglio comunale esercita la potestà di autoorganizzazione secondo le modalità stabilite dal regolamento.

(1) Comma così modificato con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 24.2.1995, ai sensi dell'art. 9 dello statuto, in seguito all'entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n. 81.
(2) Comma così modificato con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 24.2.1995, ai sensi dell'art. 9 dello statuto, in seguito all'entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n. 81.

Art. 20 - Gruppi consiliari -

1. Il regolamento disciplina la costituzione dei gruppi consiliari, le modalità di convocazione dei capigruppo nonché la istituzione della conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni. 

Art. 21 - Commissioni consiliari -

1. Il consiglio comunale può istitutire nel suo seno commissioni permanenti con funzioni referent,i di controllo consultive e redigenti. Il consiglio ha anche la facoltà di istituire commissioni temporanee e speciali.
2. I componenti delle commissioni sono designati dai gruppi consiliari in modo da assicurare comunque la rappresentanza di ciascun gruppo, nel rispetto del criterio proporzio
nale.

3. Le commissioni di cui ai precenti commi possono effettuare indagini con scopi conoscitivi, al fine di acquisire informazioni, dati e documentazione utile all'attività consiliare, avvalendosi anche di audizioni di soggetti pubblici e privati.

4. Il regolamento relativo all'attività del Consiglio comunale provvederà a disciplinare nel dettaglio l'attività delle commissioni in esame.


Art. 22 – Consiglieri -

1. Ciascun consigliere ha il diritto di presentare proposte di deliberazione di competenza del consiglio comunale. Le modalità di iniziativa e di accesso dei consiglieri sono disciplinate dal regolamento, nel rispetto dei principi di trasparenza e di accessibilità sanciti dallo statuto.
2. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono rassegnate al Sindaco, divengono efficaci dalla loro presentazione e sono irrevocabili dal momento della presa d'atto del consiglio.

3. Gli organi elettivi del comune, nell'esercizio delle proprie competenze, possono attribuire ai consiglieri comunali mansioni e compiti, qualora ciò sia ritenuto opportuno e favorisca il buon andamento dell'azione amministrativa. L'attribuzione di compiti determinati esclude comunque il trasferimento della competenza nonché la legittimazione di provvedimenti. 


Art. 23 - Svolgimento dei lavori consiliari -

1. Le sedute del consiglio comunale sono pubbliche. Le eccezioni alla pubblicità delle sedute sono previste dal regolamento, in relazione alla esigenza di salvaguardare l'ordine pubblico e il diritto alla riservatezza di persone o gruppi.
2. Le votazioni hanno luogo di norma in forma palese. Solo nei casi espressamente previsti dal regolamento la votazione può aver luogo in forma segreta.

3. Salvo nei casi in cui è richiesta una maggioranza qualificata, le deliberazioni sono validamente assunte quando ottengono la maggioranza assoluta dei votanti.

4. Il regolamento disciplina le modalità di votazione per la nomina di consiglieri chiamati a rappresentare il consiglio in organismi di qualsiasi natura, assicurando la rappresentanza della minoranza. 

5. Le sessioni ordinarie sono quelle nelle quali si approvano il bilancio preventivo e il conto consuntivo.

6. Il segretario comunale cura, anche avvalendosi degli uffici e del personale dell'ente, la verbalizzazione delle sedute. Qualora il segretario comunale sia obbligato a non partecipare alle sedute del consiglio, è sostituito dal vice segretario e, qualora anche quest’ultimo sia impossibilitato ad intervenire, da un consigliere nominato dal presidente. I verbali delle sedute sono sottoscritti dal presidente e dal segretario comunale.

7. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, lo svolgimento dei lavori consiliari è disciplinato dallo statuto.


Art. 24 - La Giunta -

1. La giunta comunale è composta dal sindaco e da due assessori .Possono essere nominati assessori anche cittadini non appartenenti al consiglio comunale, purché in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere. Al fine di garantire condizioni di pari opportunità, entrambi i sessi devono essere comunque rappresentati nella giunta comunale. 
2. Agli assessori non consiglieri si applicano le norme sulle aspettative, sui permessi e sulle indennità degli amministratori locali.

3. I componenti della giunta comunale, tra i quali un vicesindaco, sono nominati dal sindaco. La nomina degli assessori viene comunicata dal sindaco al consiglio comunale nella prima seduta successiva alla elezione, unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. Il sindaco può revocare uno o più assessori, dandone comunicazione al consiglio comunale. Le incompatibilità per la nomina alla carica di assessore sono regolate dalla legge (3).

4. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco, che stabilisce l'ordine del giorno, tenendo conto degli argomenti proposti dai singoli assessori. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla giunta stessa, con propria deliberazione.

5. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo i casi per cui è stabilita una maggioranza speciale.

6. In caso di rinnovo del consiglio, la giunta rimane in carica fino all'insediamento della nuova giunta e del nuovo sindaco, svolgendo gli atti di ordinaria amministrazione.

7. Nel quadro degli indirizzi e in attuazione degli atti fondamentali del consiglio, la giunta svolge le funzioni di propria competenza concernenti l'attività gestionale, con provvedimenti generali di indirizzo. Tali deliberazioni indicano lo scopo che si persegue o il risultato da raggiungere, i mezzi necessari, i criteri e le modalità generali cui dovranno attenersi gli altri organi, nell'esercizio delle proprie competenze gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. Il sindaco promuove e coordina l'attività degli assessori, in ordine agli atti che si riferiscono all'attuazione degli indirizzi generali del consiglio e dei provvedimenti deliberativi della giunta.

8. Tutte le attività non espressamente e puntualmente determinate nella deliberazione generale di indirizzo della giunta costituiscono attività di gestione amministrativa, riservata al segretario e ai funzionari responsabili dei servizi, secondo le rispettive competenze.

(3) I commi 1, 2 e 3 sono stati così modificati con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 24.2.1995, ai sensi dell' art. 9 dello statuto, in seguito all'entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n. 81.


Art. 25 - Il Sindaco -

1. Il sindaco, capo del governo locale, esercita le funzioni di rappresentanza generale dell'ente di presidenza del consiglio comunale e della giunta con i poteri attribuiti dal regolamento di sovrintendenza sull'attività e l'organizzazione del comune. Il sindaco ha la potestà di impartire direttive di vigilanza, di controllo e di verifica nei confronti degli organi elettivi e burocratici dell'ente.

2. Nei limiti delle proprie competenze attua gli obiettivi indicati nel documento programmatico e persegue l'indirizzo politico-amministrativo espresso dal consiglio e l'indirizzo attuativo della giunta. Il sindaco provvede alla nomina o alla revoca dei rappresentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni, sulla base degli indirizzi approvati dal consiglio comunale (4).

3. Esercita, inoltre, funzioni di amministrazione, al fine di assicurare la direzione unitaria e il coordinamento dell'attività politico-amministrativa del comune. In particolare:

a) indirizza agli assessori le direttive politiche e amministrative in attuazione degli indirizzi e degli atti fondamentali del consiglio e dei provvedimenti deliberativi della giunta, nonché quelle direttive connesse alle proprie responsabilità generali di governo;

b) ha facoltà di sospendere l'esecuzione di atti emessi dai singoli assessori, per sottoporne l’esame alla giunta;

c) adotta le ordinanze ordinarie nonché quelle contingibili e urgenti;

d) esercita le attribuzioni in relazione alla propria competenza, previste dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

4. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del sindaco si applicano le norme previste dalla legge(5).

4 Comma così modificato con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 24.2.1995, ai sensi dell'art. 9 dello statuto, in seguito all'entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n. 81.

5 Comma inserito con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 24.2 1995, ai sensi dell'art. 9 dello statuto, in seguito all'entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n. 81. Il riferimento è all'art. 37-bis della legge n. 142/1990, come modificato dall'art. 20 della legge n. 81/1993.


Art. 26 - Vice Sindaco -

1. Il sindaco può attribuire ad un assessore funzioni vicarie per sostituirlo in caso di assenza o di impedimento temporaneo(6). Il caso di assenza o impedimento del vice sindaco il sindaco, è sostituito dall'assessore più anziano.

6 Comma così modificato con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 24.2.1995, ai sensi dell'art. 9 dello statuto, in seguito all'entrata in vigore della legge 25 marzo 1993, n. 81.


Art. 27 - Struttura dell'ente -

1. L'ordinamento strutturale del comune si articola in unità organizzative, di diversa entità e complessità in funzione dei compiti assegnati, finalizzate allo svolgimento di servizi funzionali, strumentali e di supporto.
2. La pianta organica del personale, disciplinata dal regolamento di organizzazione, prevede le dotazioni di personale per contingenti complessivi delle varie qualifiche e profili professionali, in modo da assicurare il maggior grado di mobilità del personale in relazione alle esigenze di adeguamento delle strutture organizzative ai compiti e ai programmi dell'ente.

3. La ripartizione del personale fra le diverse unità organizzative viene stabilita in funzione delle attribuzioni e dei compiti alle stesse assegnate. Tale ripartizione è suscettibile di adeguamento e redistribuzione nell'ambito dei contingenti complessivi delle varie qualifiche e profili, previsti dalla pianta organica del personale e nel rispetto dei dei criteri generali stabiliti dalla contrattazione nazionale.

4. Ad ogni unità organizzativa è preposto un responsabile che risponde dello svolgimento delle funzioni e della realizzazione degli obiettivi assegnati. A ciascun funzionario responsabile di servizi deve essere garantita l'autonomia funzionale e organizzativa necessaria allo svolgimento del proprio compito. 

5. L'assegnazione del personale alle varie unità organizzative, nonché ogni sua ulteriore variazione in funzione delle mutate esigenze dell'ente, è disposta dalla giunta comunale, sulla base delle proposte formulate dai responsabili dei servizi. La giunta provvederà a informare i capi gruppo consiliari delle modifiche e degli adeguamenti apportati all'organigramma dell'ente.

6. Ove sia ritenuto opportuno, possono essere costituiti gruppi di studio e di lavoro finalizzati alla realizzazione di programmi determinati, sia all'interno di singole unità organizzative sia in forma intersettoriale. Le mansioni al personale nell'ambito del gruppo di studio e di lavoro dovranno essere coerenti con le singole posizioni funzionali e con le rispettive competenze professionali.

Art. 28 – Incompatibilità -

1. Il personale dipendente non può svolgere attività lavorative che possano far sorgere un conflitto di interessi con l'ente.

2. Lo svolgimento di attività lavorative esterne è autorizzato, con le modalità stabilite dal regolamento, previa verifica delle condizioni di cui al comma precedente.

Art. 29 - Funzioni di direzione e centri di imputazione -

1. Indipendentemente dal possesso di esplicita qualifica dirigenziale, possono essere attribuite funzioni di direzione al personale al quale sia riconosciuta la competenza alla utilizzazione di risorse umane e materiali e al quale sia attribuita la responsabilità del risultato nell'esercizio delle attività dell'ente.

2. La funzione di direzione implica l'emanazione di direttive, istruzioni, indirizzi, ordini, di servizio, atti e provvedimenti, anche a rilevanza esterna, e quant'altro risulti necessario per assicurare l'efficienza dei servizi e il perseguimento degli obbiettivi fissati dall'ente.

3. Anche in mancanza di attribuzione delle funzioni direttive, deve essere individuato, per ogni servizio, attività, progetto o programma, il soggetto "centro di imputazione" responsabile del perseguimento degli obiettivi assegnati.

4. Il centro di imputazione è responsabile della complessiva conduzione dell'attività e ha poteri di controllo, iniziativa, impulso e indirizzo, in ordine a tutte le questioni che ad essa afferiscono. Anche i soggetti che per l'ente svolgono funzioni in dipendenza di un contratto a tempo determinato, di natura pubblica o privata, sono tenuti ad assicurare il perseguimento dell'obiettivo attribuito al centro di imputazione.

Art. 30 - Segretario comunale e funzionari responsabili dei servizi -

1. Al segretario spettano le funzioni di direzione vigilanza coordinamento collaborazione e garanzia attribuite dalla legge nonché quelle stabilite dallo statuto e dai regolamenti dell'ente. 

2. L'attribuzione delle competenze di cui all'art. 51 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché quelle di cui agli art. 13, comma 2, e 24, comma 9, del presente statuto al segretario e ai responsabili dei servizi deve essere attuata nel rispetto delle esigenze di razionalità e efficienza degli uffici, nonché delle qualifiche del personale dipendente e delle funzioni di direzione del segretario.

3. Al segretario comunale o ai soggetti ai quali siano state attribuite le funzioni di direzione di cui all'art. 29, comma 1, spettano:

a) la direzione degli uffici e dei servizi, secondo i criteri stabiliti dal presente statuto e dai regolamenti dell'ente;

b) le procedure per l'espletamento dei concorsi per l'assunzione di personale e la presidenza delle relative commissioni;

c) la procedura per l'espletamento delle gare d'appalto e la presidenza delle stesse gare;

d) la gestione amministrativa dell'attività dell'ente;

e) la stipula dei contratti.

4. Nel rispetto dei principi di cui all'art. 29, il segretario sovraintende all'attività dei responsabili apicali degli uffici, esplicando funzioni di direzione e di coordinamento nei confronti degli stessi. Per gli uffici e per i servizi ai quali non è preposto un responsabile la 
direzione e il centro di imputazione sono attribuiti al segretario.

5. Il segretario adotta tutti gli atti e i provvedimenti necessari a garantire la corretta istruttoria delle deliberazioni e la loro attuazione.

6. Qualora non sia individuato o individuabile un funzionario incaricato della stipula dei contratti, questa spetta al segretario. Alla stipula dei contratti provvede il sindaco, quando il segretario svolga la funzione prevalente di ufficiale rogante.

Art. 31 - Vice segretario -

1. Al fine di coadiuvare il segretario comunale nell'esercizio delle funzioni attribuitegli dalla legge e dal presente statuto, può essere attivata la figura del vice segretario.

2. Oltre alle funzioni di collaborazione e di ausilio all'attività del segretario, il vice segretario lo sostituisce in caso di assenza, impedimento e vacanza, nei modi e nei termini previsti dalla legge e dal regolamento. 
3. Il regolamento di organizzazione disciplina le attribuzioni, le responsabilità e le modalità di copertura del posto di vice segretario, secondo il principio del possesso dei requisiti per l'accesso alla carriera di segretario comunale.

Art. 32 - Relazioni sindacali -

1. Le disposizioni degli accordi collettivi nazionali concernenti lo stato giuridico e il trattamento economico del personale sono applicati con provvedimento degli organi competenti dell'ente, previa deliberazione del consiglio qualora occorra procedere a variazioni di bilancio.

2. Le disposizioni degli accordi di cui al primo comma in materie riservate alla potestà normativa del comune vengono sottoposte all'esame del consiglio, per le conseguenti determinazioni anche ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9.

3. Gli accordi in sede decentrata conclusi con le organizzazioni sindacali, nelle materie per le quali la legge o i regolamenti dell'ente lo prevedano espressamente, devono riguardare la disciplina generale dell'istituto e sono approvati con provvedimento consiliare, che deve contestualmente provvedere alle eventuali modifiche della normativa dell'ente.
CAPO IV - ATTIVITÀ


Art. 33 – Programmazione -

1. La relazione previsionale e programmatica contiene la programmazione pluriennale di tutta l'attività dell'ente e deve essere oggetto di adeguamento annuale.
2. La relazione previsionale e programmatica è approvata o adeguata prima dell'approvazione del bilancio di previsione annuale. Nella medesima seduta sono approvati o adeguati gli altri strumenti di programmazione dell'attività del
l'ente.


Art. 34 - Attività amministrativa -

1. L'attività amministrativa persegue gli obiettivi determinati dall'ordinamento del comune. Per il perseguimento dei propri fini e per il raggiungimento del miglior risultato in termini di economicità e di efficienza, il comune deve avvalersi dello strumento e del procedimento più idoneo, tra quelli pubblici o privati ammessi nell'ordina
mento e che non siano espressamente vietati dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti dell'ente.
2. L'attività amministrativa deve rispettare i principi della economicità, efficacia, trasparenza e partecipazione dei soggetti interessati, secondo le modalità e le procedure determinate nei regolamenti comunali, nel rispetto dei principi statutari e di quelli sanciti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Salvo i casi espressamente previsti da leggi, da regolamenti governativi e comunali, di silenzio-assenso e di inizio di attività su denuncia dell'interessato e senza 
atto di assenso comunque denominato, i procedimenti si concludono con provvedimento espresso e adeguatamente motivato, emanato dall'organo competente entro il termine previsto per il tipo di procedimento stesso dall'ordinamento del comune. In assenza di esplicita previsione il termine è di sessanta giorni. 
Art. 35 - Interventi nel procedimento amministrativo -

1. Nel procedimento amministrativo possono essere rappresentati tutti gli interessi comunque coinvolti nell'emanazione del provvedimento siano essi diritti soggettivi 
interessi legittimi, collettivi, ovvero interessi diffusi che facciano capo ad associazioni o comitati.
2. I soggetti portatori di interessi fanno il diritto di accedere agli atti amministrativi del procedimento con memorie, scritti o documenti, che devono essere valutati 
quando attinenti ad interessi comunque coinvolti. Hanno inoltre diritto di essere, ove possibile, sentiti dagli organi competenti.

3. Il regolamento disciplina le modalità e i termini della rappresentanza degli interessi coinvolti, nonché le loro relazioni con il termine finale per l'emanazione del provvedimento.

Art. 36 - Accesso agli atti e ai documenti amministrativi -

1. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale sono pubblici.
2. Il regolamento individua, per categorie, gli atti amministrativi e i documenti che possono essere sottratti all'accesso per motivi attinenti alla sicurezza, all'ordine 
pubblico, alla riservatezza e determina il periodo della inaccessibilità.

3. Il sindaco ha il potere di dichiarare temporaneamente e motivatamente non accessibili, per ragioni attinenti alla riservatezza di persone, gruppi o imprese, atti o documenti 
non sottratti all'accesso.


Art. 37 – Pareri -

1. I pareri tecnico, contabile e di legittimità costituiscono un elemento necessario all'attività deliberativa.
2. Qualora venga espresso parere sfavorevole, questo deve indicare, ove possibile, le procedure e gli strumenti alternativi che possano far conseguire all'amministrazione 
gli obiettivi che l'attività deliberativa si prefiggeva.

Art. 38 - Attestazione di copertura finanziaria -

1. I provvedimenti, sia di organi collegiali sia di organi individuali, che comportano impegni di spesa, non possono essere adottati senza l'attestazione della relativa copertura finanziaria rilasciata dal responsabile dei servizi finanziari. Senza tale attestazione l'atto è considerato 
nullo.


Art. 39 - Regolamento dei contratti -

1. Il comune disciplina la propria attività contrattuale con apposito regolamento, nel rispetto delle norme di cui al comma 2 dell'art. 8. 


Art. 40 - Servizi pubblici locali -

1. Fatti salvi i servizi riservati al comune dalla legge, l'ente provvede alla gestione di servizi pubblici locali che abbiano per oggetto la produzione di beni e l'esplicazione di attività rivolte a realizzare finalità sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità.
2. Per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1, il consiglio comunale approva il piano generale dei servizi pubblici locali al momento della presentazione della relazione previsionale e programmatica. Il piano dovrà indicare l'oggetto e le caratteristiche dei servizi, le forme di gestione scelte, le dotazioni patrimoniali e di personale, il piano finanziario di investimento e di gestione.

3. Le forme di gestione dei servizi pubblici locali sono determinate tenendo conto, oltre che dei criteri di efficienza, economicità e trasparenza, anche delle prospettive di estensione territoriale e di integrazione gestionale dei servizi.

Art. 41 - Personale a contratto -

1. Per la copertura di qualifiche dirigenziali, di alta specializzazione o per la gestione dei servizi di cui al primo comma dell'art. 40, il comune può fare ricorso a 
personale con contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e previa adeguata motivazione di diritto privato.

Art. 42 - Associazionismo e cooperazione per la gestione dei servizi e delle funzioni -

1. Il sistema dei rapporti con gli altri comuni e con la provincia dovrà essere sviluppato e valorizzato promuovendo le forme associative più idonee tra quelle previste 
dalla legge, all'esercizio delle attività e al perseguimento degli obiettivi.

CAPO V - FINANZA E CONTABILITÀ


Art. 43 - Autonomia finanziaria -
1. Nell'ambito dell'autonomia finanziaria riconosciuta dalla legge, il comune determina l'entità e i criteri circa la compartecipazione degli utenti alla copertura dei costi dei servizi per i quali viene assicurato lo svolgimento. La determinazione delle tariffe, da effettuarsi in rapporto ai costi effettivi dei servizi, potrà prevedere sistemi di differenziazione in relazione alla capacità 
contributiva degli utenti.
2. Le risorse necessarie alla realizzazione di opere, interventi o alla istituzione e gestione di servizi possono essere reperite anche mediante contribuzioni volontarie "una tantum” o periodiche, corrisposte dai cittadini. A tal fine possono essere promosse forme di consultazione della cittadinanza o di parti di essa, anche su iniziativa di gruppi organizzati, associazioni e organismi di partecipazione.

3. Con deliberazione dell'organo competente viene determinata la misura minima delle risorse da reperire attraverso contribuzioni volontarie finalizzate alla realizzazione delle opere o interventi e alla istituzione e gestione di servizi.


Art. 44 - Controllo di gestione -

1. Nel rispetto dei principi dell'ordinamento finanziario e contabile, per permettere il controllo economico sulla gestione e il controllo sull'efficacia dell'azione del comune, il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili saranno redatti in modo da 
consentire la lettura per programmi, progetti, servizi e interventi. 
2. L'ordinamento contabile dovrà consentire, attraverso opportuni strumenti operativi, il controllo sull'equilibrio finanziario della gestione del bilancio, la valutazione dei 
costi economici dei servizi, l'uso ottimale del patrimonio e delle risorse umane, la verifica dei risultati raggiunti.

Art. 45 - Revisore dei conti -
1. Il regolamento di contabilità disciplina l'organizzazione e le modalità di funzionamento dell'ufficio del revisore dei conti, individuandone le funzioni di verifica, di proposta e di garanzia. Nello stesso regolamento sono disciplinate le cause di ineleggibilità e incompatibilità dell'ufficio di revisore, in modo da assicurare i principi di imparzialità e indipendenza, e vengono altresì previste le modalità di revoca e di decadenza.


Art. 46 - Regolamento di contabilità -

1. Il comune approva il regolamento di contabilità nel rispetto dei principi di cui al presente capo e dell'ordinamento finanziario e contabile disciplinato dalle leggi dello stato.
CAPO VI - PARTECIPAZIONE


Art. 47 - Promozione delle forme associative -

1. Il comune promuove e valorizza i liberi organismi associativi, attraverso provvedimenti diretti e indiretti anche di natura economica, adottati nel rispetto dei principi stabiliti dallo statuto e dai regolamenti. La valorizzazione delle libere forme associative può essere favorita anche attraverso la presentazione di risoluzioni e proposte, sulle quali gli organi comunali competenti hanno l'obbligo di pronunciarsi.
2. È istituito un albo comunale nel quale sono iscritti, a domanda, gli organismi associativi operanti nel territorio della comunità. Per poter usufruire dei provvedimenti di 
cui al comma 1, gli organismi associativi devono essere iscritti all'albo. Nella domanda di iscrizione dovranno essere indicati le finalità perseguite e la relativa attività, la consistenza associativa, gli organi e i soggetti dotati di rappresentanza, nonché ogni altro elemento utile a identificare l'organismo associativo.


Art. 48 - Istanze, interrogazioni, petizioni, proposte e referendum -

1. Gli organismi associativi e i cittadini, anche in forma collettiva, possono rivolgere al sindaco interrogazioni con le quali chiedere ragione su determinati atti dell'amministrazione comunale, nonché istanze per richiedere l'emanazione di provvedimenti e petizioni per attivare l'iniziativa su questioni di interesse della comunità.
2. L'iniziativa dei cittadini in ordine alla presentazione di petizioni e proposte su atti di competenza consiliare si esercita mediante la sottoscrizione di almeno un terzo degli elettori.

3. I dispositivi regolamentari sulla partecipazione disciplinano i tempi e le forme di proposizione e di risposta stabiliscono adeguate forme di pubblicità e ogni altra procedura atta a rendere effettiva la facoltà di partecipazione dei cittadini. Il regolamento fissa inoltre i termini entro i quali il consiglio comunale delibera sulla proposta e disciplina i rapporti tra comitato promotore e amministrazione comunale.

4. È possibile ricorrere all'istituto del referendum consultivo. Nel regolamento sulla partecipazione saranno previsti quorum, materie ed efficacia delle consultazioni referendarie.


Art. 49 - Difensore civico -

1. Nel quadro di una disciplina diretta a riconoscere i diritti dei cittadini e a garantire l'imparzialità, la trasparenza e l'accesso agli atti dell'amministrazione comunale, è istituito l'ufficio del difensore civico.
2. Il difensore civico è nominato dal consiglio comunale, con una maggioranza di tre quinti dei componenti, all'interno di una rosa di tre candidati proposta dalla conferenza dei capi gruppo.

3. Il regolamento definisce i casi di ineleggibilità e incompatibilità. Il mandato del difensore civico ha la durata di quattro anni, indipendentemente dalla durata della legislatura. L'ufficio di difensore civico non può essere ricoperto dalla stessa persona per più di due volte.

Art. 50 - Prerogative e funzioni del difensore civico -

1. Il difensore civico riceve e formalizza le proteste dei cittadini singoli o associati in ordine ai ritardi, alle negligenze e ad ogni altro disservizio imputabile alla struttura o abuso commesso dal personale comunale e dagli organi dell'ente. Egli assolve le proprie funzioni con probità, onestà, indipendenza e imparzialità.
2. Il comune provvede a dotare l'ufficio del difensore civico di tutti quegli strumenti finanziari e organizzativi necessari all'espletamento delle sue funzioni. Il regolamento determina apposite norme per garantire l'indipendenza e l'autonomia del difensore civico, nonché i criteri per stabilire l'indennità di carica. 

3. Il difensore civico ha competenza sull'attività di tutte le unità comunali e su quella degli enti dipendenti o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza della amministrazione comunale.

4. Tramite apposita intesa tra l'amministrazione comunale e gli interessati, il difensore civico può estendere la propria competenza anche agli uffici statali periferici.
CAPO VII - NORME FINALI E TRANSITORIE


Art. 51 - Termine per l'adozione dei regolamenti -

1. Il consiglio comunale approva i regolamenti previsti dal presente statuto entro 12 mesi dall'entrata in vigore dello stesso, ad eccezione dei regolamenti di contabilità e dei contratti, approvati contestualmente allo Statuto.
2. Sino all'entrata in vigore dei regolamenti, limitatamente alle materie e discipline ad essi espressamente demandati, continuano ad applicarsi le norme vigenti alla data di entrata in vigore del presente statuto, in quanto con esso compatibili.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente statuto il consiglio comunale effettua una ricognizione di tutte le norme regolamentari approvate prima dell'entrata in vigore dello statuto, al fine di abrogarle espressamente, di modificarle, adeguarle o di adattarle al nuovo ordinamento comunale.


Art. 52 - Verifica dei principi statutari -

1. Il consiglio comunale, entro il termine di un anno dall'approvazione del presente statuto procederà, su proposta della Commissione consiliare Affari Istituzionali ad un riesame dei principi e delle norme statutarie.
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